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L. reanooi fioora ottenute dalF analisi in 

grande, cui si è qui assoggettata quella cortec- 
cia , alla quale diedi il nome d' una china bi" 
colorata , appalesandosi d' un interesse tale da 
esigere più estese ricerche, mi obbligano di dif- 
ferire ancora per qualche tempo la finale com- 
pilazione d' una nuova Operetta nelF argomento , 
che comprenderà più ampliato quanto forma il 
soggetto ÓQ* JiisuUamenU sul fìnire dello scorso 
anno pubblicati; e nelT illustrare cosi maggior** 
mente tutto quello, che concerne usa tale cor- 
leccia , servirà di naturale e piena confutazione <* 
del Mapporio presentato aW I, Istituto dai 
chiariss. Signori Professori Carminati e Pai- 
ietta. Spero quindi di poter in qnaldie maniera 
compensare il pubblico per sì indbpensabile ri- 
tardo , dappoiché oltre la conferma di risulta* 
menti più certi, che potrò offrirgli intorno alla 
corteccia bicolorata , e di cui mi prefiggo di pre- 
sentare in figure colorite le varie gradazioni , 
potrò eziandio » qual Prodromo d* una nuova 
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Chinologìa, amr?i un Bepaforio, ohe in or- 
dine alfabetico esponga per uso medico e coni- 
nierciale i nomi botanici e volgari , colle corri- 
spondenti sinonimie , cbe sono stati dati alle va- 
rie specie di cbina,* non cbe quanii altri, sotto 
cui una stessa china viene designata o da diffe- 
renti Scrittori, o io diversi paesi , o nelle reia- 
sioni commerciali . 

Frattaolo « onde Ella accerti , che le mie ri- 
cerche aoDosi ia nesauiui guisa inliepidite» e ohe 
arni ho creduto doversi nelle stesse interessare 
non già de' NegoBÌaoii di droghe , diretti il piii 
delle Tolte dalle speculasioDi della giornata (t), 
ma quanti godono in Europa la fama di aommi ' 
In tale materia , mi pregio d* inTiarle questi Nuovi 
Cenni (2), per comunicarle alcune fra le tante 
lettere da me a quest*ora rìceyute nell'argo* 
mento. Così potrà conoscere ancora come la pen- 
sano i celebri Signori Baroni de Humboldt, e 
de Jacquin , il rinomato Signor Cavaliere Valen- 
tia, che nella lunga sua dimora uelle Americhe ii- 

(1) I Signori Fratelli Carones, che figurano cotanto nel 
Rof^furto del chiariss. Signor Professore Carmioati, nii 
senssera ingenoamente lì oc dello scorto Aprile quaoto 

•iegue: Ora che quasi tutti inclinano alC uso aeUa chinina 
ed air abbandono delle chine abbiamo nef^ligentato Vassor" 
timento di guest' ultime ^ e si può dir quasi ^ che non ab- 
hiamo altro che calisaja . Risultando dalle osservazioni 
del cel. Signor Barone de Humboldt accennate nella Let- 
tera N. V. (il quale è giudice sommo in questa materia)» 
cbe sprciV .inatto dilTerenti si cYiiamano in America col no- 
ne di cali.sajd, e sotto di questo nome sono di là a noi 
ì spedite, potrebbe ben essere, che i Signori Carones avessero 

in assorUmenti di cUne più di quello, che essi credono . 

(a) Ved. Omodei^ Annali universali di Medicina^ N. 
100. e IDI. Aprile e Maggio i8a5*9 ore sono inseriti i 
precedenti C^nni, 
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lustrò cotanto la MedicÌDa e le Scienze Naturali , 
6 V egragio Sig. Dott. Gìraud, che appalesò in que- 
at* incontro perìzia e sollecitudine in grado emi- 
nente (i). Meno la lettera del Signor Dottore 
Fr. Cortese (a), le altre sono scrìtte io francese: 
io però le presento feddniente tradotte in italia- 
no. A queste lettere faccio precedere quanto lo 
slesso cbiarissimo Signor Professore Carminati mi 
scrisse K a8 Gennajo iSaS, onde in epilogo ab- 
biasi qui pure la sua opinione, e la correzione 
insieme d* uno sbaglio, sicuramenle di memoria , tla 
esso commesso nel suo Rapporto diretto all'I. II. 
Istituto li 4 susseguente Febbrajo, ove par- 
lando anco in nome dell' akro di lui Collega as- 
serìsce di avere rinunziato al desiderio di ri- 
spandere alle particolari inchieste , che con 
amichevoli lettere io gli aveva fatte (3) . Inoltre 
ad esse lettere mi permetto di aggiugnere alcune 
annoiasioDi per giustificare io parte quanto aTauaai 



(1) NeirOpereUa sovracccnnaU mi fard no doTere di 
nonìiure tntti quelli, clic col sommo della gentilezza cor- 
risposero alle mie iuchieste diramate colla Circolare del 
gioino 4 Dicembre 1824 , e eoa altre snssegnenti let- 
tere . 

(2) Questo braro Giovane, autore dell* applaudita Dia* 
•ertazione inaugurale pubblicata l'anno idaS in occasiono 
della sua laurea in Medicina e Chirurgia De antagonismo 
et metaschematismo per pustulationem artificìalem exeitato^ 
copri con sommo onore il posto di Hipetitorc e di Assi- 
stente alla Cattedra di Clinica Chirurgica fra noi sostenuta 
con tanto decoro, e ,con nnivertale utilità dal chiarissimo 
Collega Signor Profcss. Cesare Rnggicpi, e fu nltifluunente 
destinato alla Scuola di perfezionamento chirurgico mante- 
nuta in Vienna dalla Sovrana Munificenza dell'Augustissi- 
mo nostro Signore. 

(5) Omodoit Annali untTersali di BMicina ce» N. di 
Marzo p. p. pa{. 299. Un. i* e seg. 
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ne' precedenil Cenni ^ cioè che il Rapporto del" 
r ottimo mio Maestro non era scevro di ecce^ 
zioni, il che taluno deùderò» che folte «oc9 
prelimÌDarmente provato* 

I. 

MUano ad Gmumfo i8a5. 

»Se la corteae lettera di Lei colla data del gior- 
no 9 scorso Dicembre mi fosse stata dal comune 
amico e Collega Carlioi eoosegnata prima che 

r Istituto secondando le di lei brame c domande 
nominasse una Commissione (in cui iui compre- 
so) per un esame botanico, chimico e clinico 
della mandala corteccia col nome di china bi- 
colorata, avrei potuto e tosto risponderle, e sod- 
disfare in gran parte alle fattemi inchieste . Po- 
teva dirle (io d' allora , che note cose erano ad 
alcuni Medici le notissime da qualche tempo a 
Londra , a Liwerpool , e da più d* un anno al 
Droghiere Signor Ohermùller di Vienna (i), ai 
Medici, agli Speziali e Droghieri di Trieste (a), 
al Signor Taddei di Fìrenie (5), allo Spelee 

(0 Yaolti qui ciUre la dita OehUr e MmiUr di Vien- 
na. Il Signor Giuseppe Miller si trortTa in Trieste qvan- 

tlo i Siguori Fratelli Carones di Milano trattarono senza 
cflctto l'acquisto della partita della corteccia bicolorata 
acquistata poi dallo Speziale Signor Zanetti di Treviso. 
Esso seoaa alcun esperimento, ed a prima vista la giadicò 
per china di pessima qnaliti. Da questa dita poi Oekier o 
Jdaller fu in legailo Ìmìo a tale ebina il nome di pitara , 

(2) Ho passato con vera compiacenza gran parte de' mesi 
di Settembre e di Ottobre dello scorso anno in Trieste, e 
per verità non mi sono accorto di queste cose dette colà 
motittbm neUa lettera del Signor Profess. Caminati . 

(5) Neil* esporre VamaUti delle rarie analisi fatte di qae- 
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SigQor Galvani di Venezia ec. , per cui il nostro 
Signor Dottore Annibale Omodei stava , prima di 
vedere le cose da lei pubblicate , per farne un ar« 
ticolo da inserire nel suo Gioroale Medico» Cosi 
dof endo lasdare all' Istituto il piacere di coma* 
nicarle eoo maggiore foodameoto e od migliore 
nodo le chieste notizie , ho adesso almeno quel- 
lo di essere forse io il primo a darle la noti* 
aia, che sentito il Rapporto ddia Gomniissiooe 
fauo /er/ (i) decise T Istituto di sìgoifioirle Vesiio 
deìle prove qui fatte (^), ond'EUa possa al- 
l'uopo calersene. Intanto grato al conto, che fa 
di me , e contento di vedere la di Lei prudenza 
nel decidere sui principi , sulle virtù , e sulla 
qualità di questa corteccia da me supposta una 
delle varie aogasture (3) » e sorella di quella dirò 

Sta corteccia dimostreremo ancora come votine trattata dal- 
l' illustre Signor Taddei di Firenze, avendo lott* occhio la 
relazione da esso inviata all'esimio Farmacista di Trieste 
Signor Gerolini in data del giorno 5 Dicembre 1820, la di 
COI comunicazione mi Tenne fatta gentilmente dall' ottimo 
amico e Collej;a , e rinomato Professore^ Signor Dott. Gio- 
vanni Verdoni 9 che qui nomino col scarno della compie* 
cenza. 

(i) Secondo questa lettera il Rapporto era stato fatto al- 
ri. R. Istituto li 27 Geuoaio: invece la stampa di detto 
BappcHù inserita nel cit. Wnm. degli AtuutU tmiMrsmU di 
Medicina dice: letto il 4 FMraJo i8a5.» 

(s) Tengo autentica prova in mano per dimostrare, che 
ciò non ebbe luogo. Mi vennero di fatto trasmesse due 
copie del Rapporto del Signor Carmiuati con coperta por- 
tante il sigillo ed il timbro dell'I. R. Istituto, ed io ^er< 
cid nel pnncipie de^ anteriori miei Cenni le giudicai di 
sua proyeniensa. Fui però avTertito in data del giorno 
1 dello scorso Aprile, che VI. R. Istituto non ebbe parte 
in quella spedizione^ la quale venne fatta da chi non ave- 
va omtmiià di poterti M mardkio di qvatiù ritpeitakiiip» 
sima Corpo. 

Dopo quello cÌM serisfero Bcande, Eterei Williams» 
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così dal fu ottimo mio ahiico , c di Lei prede- 
cessore, creduta uoa china, perchè mandatagli 
col nome di chinachina del Brasile (i); F ab- 
braccio con tutto lo «pirito , e mi protetto colla 
•olita aiogokro atima e di?osione» 

Suo obblig. Serr. e «ITes. 
Amico Basa. Girmiqati. 

II. 

yienna 4 J^prile 1825. 

. Signor Barone de Jacquio mi 
assicurò , che la cosi detta china bicoLorata non 
appartiene nè alla cinchona scrobiculata di 
Humboldt , nè ad alcuna specie di questa fami- 
glia. Non npparliene secondo lui neppure alle 
angusture, ma crede, che possa essere del« ge- 
nere dei croton , e forse molto analoga al cro- 
ton Jebri/ugum ài Auia. Di ciò per altro non 
può dare precisa aentenia; ma esaminata meglio 

Wilkinson, Valcnliu , Filof;cnc c vSprengel abbastanza nota 
è l'energia e la prontcì^a dell' angustura nel curare la 
febbri intenDÌttenti, e le eonlinue remittenti aatonaalis 1 
quali effetti sono stati pure in quest' inverno osserrati as- 
sai marcati anche in febbri di t.il iudolc, cbe resistettero 
alla china calisaja, dall' egregio 5ignor Dott. Salani, che ho 
la compiacenza di avere per Assistente alla vacante Cat- 
tedra di Patologia e di Materia Medica. Se la china bi» 
aolorata appartenesse alle angostnre, come qui e nel Raj}- 
porto asserisce il chiariss. Signor Professore Carminatif 
non avrebbe dovuto essere dissimile da quelle nella fa- 
coltà antifebbrile, e perciò sarebbe sotto dii questo punto, 
anco par di lai avviso, conaandeTole. 

(i) S' intende ^ai di parlara del cel. Coaipaietti di di» 
ftiata aeaMkia. 
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k cosa mi accertò, die le avrebbe scrìtto di 
proprio pugno. La china piiaja dice essere la 
stessa della china lanceolata già nota. Sulla 
4ihina nuova non sa dare no giadisio sicoro, 
poco aocora coaoscendola » • 
slia prego ac.» 

Francesco Cortese. 
lU. 

Parigi IO Aprile i8a5. 

j»Ho presentato a molti Professori e Membri 
dell* Istituto i pezzi di china hicolorata , che 
Voi mi avete spedili . Gli uni credono , che sia 
un* aogusiura; gli altri pensano, che sia una va- 
rietà della china di S. Luoìa. li Signor Barone 
de Humboldt ne aveva di già dati alcuni pesai 
•1 Signor Pelletier , uno de' nostri Chimici piii 
riMmati, e ehe più d*ogn' altro si è particolar- 
mente distinto neli' esame delle chine. £gU mi 
disse « che gli aveva analinati in ima maniera 
imperfetta, lo gli ho perciò consegnata tolta 
^ella quantità di corteccia bicolorata» che mi 
spediste, ed esso mi promise» che fra poco ma 
farà tenere una annotazione indicante i rìsalta> 
menti , che ne avrà raccolti , e che io vi spedirò 
tosto > . 

9 Del rimanente posso assicurarvi, che non esb* 
ste io tutta Parigi un atomo solo di questa chi- 
na, eccetto la poca, che vi avete inviata Voi 
da esaminare. Un bastimento arrivalo ultimamen- 
te dal Brasile a Liwerpool ha portato molte casse 
di china, fra le quali s'è incontrata anche que- 
aia specie: cosi almeno ne venni afiievaio. Se 
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Voi voleie Cutie le spese» se ne pouà far ve* 
sire» • 

» Quanto alla china pitaja doo se ne trota 
presso alcun oegoaiaiice , né Farmacista. Procn-» 
rerò però di eercame per ioviar?ela posseden- 
done qualdie pesio alcuni de' nostri Professori. 
La riceverete unitamente alla suddetta analisi del 
Signor Pelletier » • 

•Frattanto ec. » 

Gìrand Medico. 

IV. 

Parigi la ApriU i8a5. 

» Ho ricevuta la vostra lettera colla corteccia , 
cui avete dato il nome d* una china bicoLorata . 
r^on ho voluto fidarmi del mio solo giudizio » e 
perciò ho interessato quanti nella Capitale hanno 
fanu di migliori conoscitori in questo genere. 
A tutta prima ci parve on'angostora; ma aven- 
do ùtio osservare » che la rottura di questa cor» 
feccia non tisuluva netu e vetrosa» e che non 
possiede il sapore amaro cotanto pronuniiato» co- 
me quello dell' angustni»» da me poruta dall'A- 
merica venticinque e pih anni fa» allorché non 
pur anco era stata veduta in Parigi; tutti con- 
venoero, che occorrerebbe farne F analisi in graor 
de per giudicarne la difTerenzaji. 

»Ho veduto il Siguor Barone de Humboldt, il 
quale mi disse, che la crede poter essere la cor- 
teccia d'una quassia simaruha, che l'aveva fatta 
conoscere all' istituto » e che a giorni vi scriverà 
direttamente » . 

ali Signor Angusto Samt-HilairOy che porto 
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dal Brasile una corteccia consimile (i), la chiamò 
solarium p scudo -eh ina , ed aggiunse, che è usi- 
tatissima nel Brasile invece della china (2). Il Si- 
gnor Vanquelin ne fece V analisi , e la pubhlicò 
nel Bullétin de Pharmacie, Cahier de Fci^rier». 

> Allorché io parlai nel mio Trattato della feb" 
hre gÌ€Ula della corteccia di angasiura, quesu 
sostansa yegetabilc non era ancora bene caratte- 
nasata , come la è al giorao d' oggi . Ora si sa t 

(i) Qupsl* rsprcssionc del doUissitno Signor Cavai. Va- 
lenliu esser deve interpretala in .senso iato, c anzi di merA 
supposizione, giacché egli non potò istituire un esame di 
confronto per giudicare identielie la eorteeeia bieoiorata e 
quella, che recò dal Brasile il Signor Saint-Hìlaire. La 
corteccia della china tecamez è quella, che finora mi offri 
i caratteri di più decisa somiglianza per i motÌTÌ» che 
sono esposti uell' ultima nota . 

(2} Dato, cbe la hieohrata fosse il solano jueuàtHiAina 
del éi|^or Saint-Hilairc , non deve recare ineraviglia, se 
essendo usitatissima nel Brasile solo in questi ultimi anni 
sia comparsa in Europa, dappoiché molte vicende del com- 
mercio potrebbero averne procrastinata la spedixione fuori 
del paese flative. Sappiamo, per testimoniansa de'ceìebri 
Signori Hunboldt e Bonpland, die la einehona mltfctìm 
detta peluda cascarilla nel commercio Sp a gnuolo- America- 
no è cotanto comune nel Perù, che se ne incontrano bo- 
schi di grandissima estensione nella provincia di Cuenca, 
Eppure nessuno prima di qiteeti dne rinomati piaggiatori 
«e fcee parola, quantunque sia nna cbina efficacissima; né 
nel commercio Europeo la si tenne distinta. Solo talvolta 
la s'incontra mista alla calisaja, ncH'istessa guisa, che 
ultimamente mi scrisse l'egregio amico Signor Cavai. Meli 
di aver rinvenuti molti p«ili ii Scolorata in «na partila 
di aOitaa arrivaU a lUvenna. La partiu di questa *ic^ 
lorata pvntM a Trieste era rilevantissima, e pare che ncl- 
l'istcssa epoca, o in quel turno, per quanto mi comunicò 
l'ottimo Signor Cavai. Palloni, ne arrivasse altra partito 
di conseguenza anco in LÌTomo. Il hwa. tenso poi basto 
per aTvertirci, che spediaioni A lontane, si pericolose, • 
si rilevanli non possono essere fatte die dalla persuasione 
di sicnta e provato efficacia del genere, che si spedisce. 
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che appartiene alla bonplandia trifoliatag e per 
nulla alla china ». 

»Uo il piacere di salutarvi cordialmcote « . 

Luigi ValeoUn. 

V. 

« 

Parigi 17 Aprìh i8a5. 

9 U oome del Professore Brera ha acquistato una 
s\ giusta celebrità» che non avrei mai osato di 
pronttosiar^ leggiermente iotoroo ad un oggetto» 
che cotanto interessa le sciense. Io vi avrei of* 
ferto prima V omaggio ddla mia rìcoooseeoM per 
la Memoria, e la corteccia bicolorata, che mi 
faceste tenere, se non avessi sperato di giorno 
in giorno, che il Signor Pellelier me ne avesse 
inviata T analisi, di cui l'aveva incaricato». 

• Frattanto ho creduto di fare cosa a Voi gra- 
dita presentando all' Accademia delle Scienze del- 
l' Istituto i vostri importanti Risultamenti , ed 
alcuni pezzi della corteccia bicolorata, e richia- 
mando particolarmente T attenzione de' Professori 
di Medicina alla circostanza, che Voi avete in- 
dicata, cioè che una piccola dose di china bi- 
colorata agisce meglio d' una forte dose di chi- 
nachina gialla». 

»Ho io questa occasione aonuuziato , che dal- 
r aspetto esteriore questa nuova corteccia mi 
aemhrava piuttosto una simamhaoea anziché una 
Tuhiacea, piti vicina al genere bonplandia che 
al genere cinchona, e che aveva interessato il 
Signor Pellelier, onde esaminasse se la china 
bicolorata racchiudesse chinina o cinconina • 
Questa scoperta chimica ci darebbe della prO" 
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babilità per determinarne la fami(>lia , e nulla 
più. Ma bisogna ugualmente diffidare (e tutti i 
veri Botanici lo sanno) de' nomi botanici di spe- 
cie dati alle differenti corteccia di cbina (i).Se 
queste oorteccie looo di differente eth, seccate 
più o meno rapidamente ; se V albero è stato e- 
aposto fariaineoto oelle vaili, o sulle sommità 

(0 •AggiuQ^asi qui per anootisione 0 parthoìannente dai 
Negozianti, N« abbiamo una prova Vigente ora in Vienna, 

ove è messa in commercio la rortcrr'm h'uoìornla sotto il 
nome di p'iiarn^ la «jiiale appartenendo j)er sentimento del 
cel. Jacquiii alla china lanceolata è ben tutt'altro che la 
■osira hiedwaia» Da ne eccitato di fatto il chiariss. Si* 
gnor Professore Carminati d'istruirmi cosa intendesse per 
china pìtaj^ay cui riferì nel suo Rappwto la bicolorata, 
non seppe darmi alcun riscontro. 

Del rimanente quanto di sopra mi scrive il cel. Signor 
Barone de Humboldt è laminosamente confermato dalla 
considerazione, cbe non tutte le corteccie dette chine nelle 
Farmacie e nel commercio appartengono al {jenerc cincho~ 
na^ al quale sappiamo essere strettamente aflìni i c^enrri 
bellonia^ bonplandia^ cateshoea^ cosmibuena, cuspuy da- 
mSs^ exMtemaia (cbe come venne proposto da Persoon En» 
ehirid. botanic. etc. Tom, L p, 190. ni dagli illustri Hom* 
boldt e Bonpland formato con specie staccate dall' istesso 
genere cinchona, giusta la dottrina inscf^uala nella classica 
loro opera Nov. gener» et species de. 'Jt'om. ili, p. 4«^0f 
pinknejra (cbe per sentimento dell* istesso Signor de Hum- 
boldt tiene «na somma rassomiglianta colle vere cincbone)« 
maerocncmn ^portlandia {nt\ quale, secondo Swartz, entrano 
le chine delle isole), posoqueria^ rondrlctia^ tocoyrna. Nè 
da questi generi aflìoi solo sono tolte non poche cosi dette 
chine, ma generi e specie di |più lontane proveoienia sommi* 
aistrano corteceie, alle quali sono pare dati i nomi di chi- 
ne. Una di queste corteccie p. es. appartiene alla swietenia 
mahagonij albero bellissimo, che cresce a Cuba, alla Giam- 
niaica,' a S. Domingo, e cbe ba la riputaz.ione di eccellente 
febbrifugo, e sovente si trova uoiia a qualoha cindiopa. 
Cosi pure lo stesso Tiene fatto della corteccia della nvte- 
tenia febr\pÈga di Aoxbarg» albero della cosu del Coro- 
aiandcl. 
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delle Cordiliere ; il loro aspello non è puDto Io 
stesso. Il Farmacista ba ragione di dare a que- 
ste corieccie il nome di gialla, di rossa ec. , 
ma il Botanico , che al pari di me ebbe occa- 
sione di maneggiare tali corieccie sul luogo , 
o?e si fauno essiccare (come a Bogota, a Le- 
sa ec.)» nulla può determinare di positivo sullo 
specie pubblicate dai Si";Qori Malia, Auia, Pa- 
Ton, Lambert) Booplaoa, e da me pnre* Noi 
noD sortiremo da qneata ifporama se noo qaaiH 
do si arrÌTerà a raocogliere sai luoghi medesi- 
mi, e io una volta a G>1ombia, a la Pas, a 
$• Graa de la Sierra ec le corieccie di diffe- 
renti età I ed i saggi tolti dalle eorrìspondeiitt 
piante in fiori e frutti », 

38 Specie affatto differenti si chiamano calisaja 
in questa o io quella provincia d' America , nel 
che la Chimica ci potrà essere di grande soc- 
corso sopraliutto per fissarne le famiglie». 

» Frattanto vi prego d' inviare direttamente ( po- 
tendo io fra poco non essere piii in Parigi ) 
al Signor Pelieticr una o due libbre della vostra 
interessante corteccia (i), e d' indicargli il luogo 
dell' America meridionale , in cui vegeta quest' al- 
bero. Mi duole di non possedere dopo la par- 
tenia del mio amico Signor Bonpland ( rite- 
nuto al Paragnai dal Dottore Francia) un sol 
oesso delle cortecde recate da Sanu Fé e da 
Loza. Mi sarei dato il piacere di oflrinreley ri- 
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(i) La spedizione fu faUa li 25 dello scorso Aprile. 
Faccio rìnareart questa circostanu, la quale deve neces- 
sunuaeiite recare un maggiore ritardo alla stampa della 
nuora mia Operetta sulla corteccia bicolorau. 
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petendoTi i' etpmsioDe della mu pili diaiiiiu ed 
aileUttosa coosiderasioM ». 

Al. Humboldt. 

L' «posto carteggio sarebbe già sufOciente per 
dimostrsre quanto sia lontana dal vero la somma 
del contesto del Rapporto del chlariss. Sig. Pro- 
fessore Cirminaii (i), e come iu tali ricerche 
occorra giovarci delle cognizioni de' più riputati 
intelligenti, che conoscono l'argomento per fon- 
data scienza , e non ^ià per una cieca pratica 
per lo più mossa dalie speculazioni . Tuttavia 
non intendo d' essermi per questo assolto dal de* 
Lite geoeralmente rìdamato di far conoicere il 
merito di quel Mapporto , tuttoché presso del 
pnbblìco sia già stato gindicato, e da questa 
stessa scrittura io qualche modo apparisca. Io ho 
difisaio di fame entrare la confataaioue nell* arti* 
cdo della nuova mia Operetu sulla china hi» 
coiorata, che sarà relativo dia atorìa della sua 
iotrodustooe , giacché altrìmeoti avrei dovuto oc- 
cuparmi di UDO scritto polemico; cosa contraria 
alla mia maniera di pensare, e affatto inutile 
per la scienza . Non isfuggirh però ad alcuno , 
che per le notizie dedotte dalle sovraccitato let- 
tere, e da moltissime altre, che a suo tempo 
farò conoscere , m' ò convenuto di estendere mag- 
giormente le mio ricerche j end' è che particolar- 

(i) Ho dovuto far ora conoscere delle cose, che valeva 
htnt fofsero rimaste obbliatc. La riservatezza però da me 
usata ne* precedenti Cenni , essendo stata qualificata per 
mnmeanza di buone ragioni^ onde dimostrare « càe'il Ai/h 

porto del cliiariss. Sij^nor Professore C.irmimti non era 
scevro di eccezioni^ mi pose nella dispiacevole situazione 
di doverne anticipatamente appalesare alcune. 
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mente vi ho fra gli altri ioteressati gVillaalft ^ 
Signori Bfartius, Mikao e Stint-Htlaire» <:be re- 6 
dnci dal Brasile pabblicano in questo momento 
le botaoicbe loro osservasiooi (i). 

In quanto finalmente agli effetti medicinalt della S 
hicolorata, le diMi già ne' precedenti miei Cenni, 
che cootinua ad esteroarne de' soddisfacenti ogni 
Toha, che viene bene impiegata, ed ora aggiungo 
perfino nelle maremme di Toscana. In prova di 
che le unisco in una Tabella il Prospetto indi- 
cante la somma de' risuLtamenti conseguitine da 
diversi Medici , e di cui potei avere regolare co- 
noscenza . In questo Prospetto risultano guarite 5a 
febbri quotidiane, fra 56 con questa corteccia trat- 
tate; ao4 tcrzaue, fra 3i4 colla stessa cerate; i5 
quarune» fra le a6 eoi venne amministrata , e idS 
di tipo anomalo, di ugual somma essendo pm« 
tali febbri, per le quali fu la medesima prescritta. 
Furono in somma 4^ i gì' individui affetti . da 
febbre intermittente di vario tipo, ai quali per ^ 
notisie non equivoche ricevute è stata ordinata 
la china bicolonUa, e 396 ne rimasero liberi* 
Si ottenne così la proporsione di gS circa guariti 
sopra 100 ammalati, e la si ottenne da Medici ^ 
tutti rispettabili , e fra i quali risplendono nomi 
di somma riputazione, senza dubbio non infe- 
riori ai nomi citati nel Rapporto del chiarissi- 
mo Signor Professore Carminati « il quale volen- 

(1) Martius £q. C. F. P. , Nova ^tiautarum genera et 
•pecies, i|uas in itinere per Briiiliaai sa. 1617. collegit etc. 
Monacliii 1825-24. ^ol. 

Mikan J. C, Delectus FI orse ft Fsunae BrasilieBais eie. 

Viodobonae i82u-i8?.3. fol. 

Saiut-liilaire, Auguste, Piantes usuelles des Bramii iena etc 
Paris i8a4-a5. 
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i>ig. Catal. Dott. Gaetano 
tmmt di Toscana, famose 
e speMO ribelli 9 che vi 
prova U chiDa bicolorau. 
> che frequenti aono colà 
»1isaja in gran dote» 

3 perniciosa, ed atlaccaya 
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1 Cav. Luigi Angeli d'Imoh» 
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ìlorala a molte ccntinaja 
jci, c molti fu^ presa 



i Bolognesi sperimentarono la 
•roo 5o Aprile i8i5, la qu.iìe^-~-i - --i _ 
Àtume, e in altri casi di £ebl*tHirland4 di Trewo no 
^ Mmuti JmUo Clinica Me- 

htr lacum delU /ekhri 



db agire con metodo ha contratto il debito di 
contrapporci alireltanti casi d* infelice successo . 

Ma anco su di questo particolare avremo cam- 
po di discorrerla un poco in apposito articolo 
della nuova mia Operetta , dappoiché e fu u\h 
Dotato da classici Autori, e tutti i Pratici lo 
sanno , che talvolta la china anco la più scelta 
ha mancato di effetto «Itreal ne* casi » ne' quali 
dalle appareDM dovevatì giudicare, che essere 
potesse opportunamente indicata . £ questa man- 
canza d' effetto è poi più che mai confermata 
dall' introdotto nso de' solfati di chinina e di cio- 
eooina. Il valente Signor Dottora Tonetti ha di 
già dimostrato con saggia ed illnminata esperìen» 
sa quanto occorra essere cauti nelf amministra- 
Bione soprattutto del solfato di chinina (i), e 
come, giusta ben diretti calcoli, sarebbe il me- 
desimo negli effetti al di sotto del peperino (a), 
e per le irritazioni di grave conseguenza , che 
produce sullo stomaco dcgl* individui di tempra 
come dicesi nervosa , e per 1* esuberante numero 
di recidive, che depongono a suo svantaggio. 
Già nel Prospetto della mia Clinica dell' anno 

(1) Giornale Arcadico di Rooui, 4MIM idaa. No0€mkre; 

anno 1823. Dicembre, 

(2) Omodeii Anoali di Medicina UDiversali^ anno 182$. 
/V.* di Gemico e Fehhn^o . 

^ Se la corteccia della china Licolorata appartenesse effet- 
tivamente al soimnum pseudo-china di Saint-HiUire (che 
da altri Botanici potrebbe essere chiamato con altri nomi) 
essa apparterrebbe ad una grande famiglia, di cui fa parte 
eziandio il capsUmm minmmm Lin. pianta, nella qnaU do- 
nioa quei principio peperino y che T esimio Cavai. Meli 
trovò fornito di eminente azione febbrifuga , e che, come ac- 
cennossi di sopra, l'egregio Dott. Toaclii colloca ai di sopxa 
del solfalo di chinina. 
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r pregio Signor Dott. Teonanit in al- 
lora mio Assisteote , foce rimarcare , dietro il mio 
avvito dedotto da* fiitti clioici in qnell' anno rac- 
colti, calervi dod poche cìrcostaose in pratica, 
nelle quali non è'asiolutamente permesso di prò» 
ferire il solfato di chiuina alle chìoe , e alle so- 
stanze di azione analoga . Oltre altri incouve- 
nienti già notali dal prelodalo Signor Dott. To- 
nelli, r intiera Scolaresca dell* Istituto Clinico eb- 
be ad osser\'are , che per vincere le febbri io- 
lermiiionii non di rado non ne bastano quelle 
piccole dosi^ cLe si vanno decantando. Noi ab- 
biamo potuto aasicurarci, cbe la dose media per 
ottenere questo acopo, quando anche ai arriva 
ad ottenerlo, sta verso i 4^ grani. Si osservò 
anco di più, die l'aaione del solfato di chinina 
riesce più lenu in confronto dell' aaione della 
china in aoataosa, o del suo magistero. Per la 
qoal cosa vada pure giulivo l' otùmo nostro Col- 
lega Signor Professore Carminati di scorgere uA 
solfato di chinina sovrana vùtù, come egli ai . 
esprime nel dtato ano Mapporto , per domare 
con pochi grani le febbri intermittenti , e per 
abolirle senza alcuna molestia ; ma nessun Me- 
dico prudente e sollecito della conservazione de' 
suoi ammalali si avviserà di avventurarsi a tale 
sostanza in caso di urgente febbre perniciosa. 
Invece 1* osservazione appalesò nella mia Clini- 
ca, ed al cel. Professore Tomniasini, che alla 
china bicoLorata si può eoo confidenza ricor- 
rere anco in casi di tanta urgente. 1 Pi aspetti 
della mia Clinica per gli anni 1823-25 e iSaS- 
34 confermano maggiormente i rìieriii giudizj. 
Ad un infermo affetto da febbre quotidiana in- 
termittente legittimai sommamente ìpostenica» si 



ammioistraroDO senza aleno elTeito in più giorni 
i8o grani di solfalo di cbii)ina, c invece si tron- 
cò la febbre con due oncie di cbìna calisaja al- 
coolizzata . Nè occorre muovere dubbio sulla 
buona qualità del preparato, in quanto cbe in 
tutte queste sperieuze mi sono ognora servilo 
del solfato di cbinina preparato dal bravo P. Fer^ 
rari di Milano (i), cbe a giusta ragiooe rino» 
maio e inaiente Farmacista viene chiamalo oel 
fQO Jtapporto dal cbiarìss. Signor Professore Gar- 
ninali . 

Questi nuovi Cenni serviranno ancora per dar- 
le od' idea dell* estensione del prossimo mio !«• 
Tòro» il qaale non si limiterà solo alla china 
hicotorata ma abbraccierli il Prodromo ét 

* 

(1) Questo ed altri preparati di squisito e dilicato ]a« 
Toro del rispettabile P. Femirì furono procurati al mio 
Stabilimci.to Clinico dall' cf^rcpio amico e collega Signor 
Professore Ab. L. Configliaobi sempre sollecito ed esatto 
ove si tratta di promnovere ristrnnoDe, e la pubblica nti* 
liti. 

(2) Credo opportuno di conservare il nome di china hi- 
colorata a questa corteccia, dappoiché ognuno sarà con- 
vinto guanto siasi allontanato dal vero il chiariss. Signor 
Pkofessore Gaminati ora cbiamaiidola nel soo Rapporto 
corteccia pUajna, ora ravrisaodola per una anguttura^ tut- 
toché pitaja ed angustura sicno due diverse corteccie. 
Neppure il nome di solano pseudo-china parmi dovcrlesi 
dare, lino a che dietro le già intraprese ricerche, ed i pro- 
Tocati osami di confronto ciugnere non si possa a detof^ 
niinare« se sia identica colla corteccia Brasiliana, alla qua> 
le impose il Si^or Saint-Hilaire una tale denominazione, 
e che i Signori Martius e IVIikan potrebbero altrimenti 
chiamare* Se io mi fossi determinato di avventurare un no- 
ne coBOSciuto, farei stato piuttosto disposto di denominai^ 
la ekina tteames^ ossia ataeames^ convenendo la bieoh^ 
rata nella somma de' caratteri Gsici, che si attribuiscono a 
quella china, che Browne Chirurgo della marina Inglese 
scopri Tanno 1793 nei viiUfgio Tecanes posto sulle costo 



una nuom Gunologia, néU quale, come k 
•cceooai dapprincipio , desidero di poter offrire 

di Qiiito (A dtscripHan ^ Ae gcnut eineAtna^ compre^ 
Menming Ae various species of ve gc tablet ^ fìrom whieh the 
Perui'ian and other harks of a slmilar qualitjr are tahen^ 
illustrated bj xiil fi(;ures of ali the species hitherfo di- 
icovered^ to uhich is prefxed Professor Jf^ahl's disserta- 
ih» ef ihis genia red htfore the Sàeietj- of naturai h^ 
tterjr of Copenhagen; London 1797. 4')- ' caratteri fisict 
di questa cnina sono dal cel. Signor Professore Hartmann 
nella seguente niauicra espressi a carte 454 del Volume I, 
della sua Pharmacologia djnamica edizione Viennese del- 
rantto 1B16. ^ China teeameM pel ataeamez: óccurrit im 
» tubulls langis m pollice dimidio ad integrum erattU eum 
^epidermide tenui ^ aortici intimae adnata^ ex fusco-virim 
» ai, maculis albìs subindr notata: superficies interna già- 
y hra^ obscuro^rubra^ nigrum subintrans : fractura non fi' 
p krota: saper amanu non ingratus, parum adttrimgomtf 
9 pnleù eeiorem aurantiaeum indulti odorem spargens aro* 
^maticum: oh nrnmnticam multum laudatur ■» . I ca- 
ratteri fisici della china hicolorata, presi d.ii pcz7.i i più 
costanti f che s'incontrano in una grossa partita della me- 
dMiBU, si possono determinare dall'estere: in poMsi iiAiH 
lati rieolti una volta ^ ed anco una volta a mezzo sopra 
laro stessi , di diversa lunphrzza (^perfino metr. 0:670), e 
di differente diametro ( de' maf^f^iori metr. o:o55 ; de* mi- 
nori metr, 0:010), e della spessezza media di un terzo di 
eenUmeiro; stuna superficie esterna levsgiUa con epider^ 
tnide ienue^ ben aderente alla tottoposta eorteeeia^ di va' 
riato colore fulvo-bigio più 0 meno bruno con macchie di 
colore pallidissimo quasi bianco, che sembrano accidentali 
e dipendenti da una alterazione organica sofferta dalla cor- 
ieecia ttetta in Utato di 9ita (cAe t egregio P, Ferrari 
determinà ettere nel pesxi Pecchi 0 astai maturi sTun rotto 
bruno con macchie cenerognole e biancastre derivanti da 
licheni da esso detti leprosi^ e ne* pezzi giovani o recenti 
d'un grigio prevalente e declinante in giallo-verde'); d'una 
superficie intema Uteia 4p«n colore in apparenza della rug- 
gine^ maj attenUuuente considerato^ piolaeeo attui carico^ e 
perciò appariscente rosso-oscuro^ pih 0 mena eariee^ e tal' 
volta cotanto intenso da sembrare nero ; regolare la sua 
rottura longitudinale^ ed avente un colore giallo- rondato 
san pumi retinosi^ e con una linea di colore rosf abbruno 
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ÌD altrettante figure colorite al naturale tutte le 
corteccie , cui si dà il nome di china . Per tal 
modo solo parmi potersi appianare la strada per 
determioarDe le vere specie, e per conoscerne 
i Doo eqaWoci lurrogati. Ho di già incomin- 
<àau la nui laocolu , e zelantissimi Profes- 
•orì neoo si sono uniti alla edificazione di ua 
A arduo edifizio. Mi chiamerò però fortunato , 
te diTnlgaodon per di lei mesaso questo mio di- 

perso il libro ^ ossia la sua superficie interna ; netta e non 
fibrosa anco la rottura trasversale ^ mediante la quale la 
si scorge d aspello resinoso^ e contrassegnala neW interno 
da am' mn^ éeUa stes» eùlw^ rosto-iruitù; ttm st^re 
ehe Untamente si sviluppa amaro^ e in fine leggiermente 
arùmatico-ehinico ed astringente se i pezti masticati non 
sieno alterati (ma non mai int^rnto e nnuseante, come si 
esprime il chiarissimo Signor Prule^sore Carminati); d' 
dorè lievemente aromaiico^hinico quando sia debitamente 
ridotta in polvere impalpahite ; di tessitura fitta^ dura^ pe» 
sante ed idonea ad essere cangiata in polvere; e d un co- 
lare giallo-rnnctato allora che viene finamente polverizzata^ 
nel qual caso la si sente untuosa^ né appare fibrosa^ aspra 
e granellosa^ come asserisce il chiariss. Sigoor Professore 
Carmiualif die sembra noo siasi data la coni di procararse> 
la poherizuta a dovere, qnal dev'essere qualunque siasi' 
china, onde ahhia a riuscire proficua. Quest' ultima con^ 
dizione è essenzialissima da osservarsi, dacché se la china 
bicolorata non si riduca in polvere sommamente fina, essa 
snanca d^ effetto; ond'è, che il chiariss. Signor Professore 
Caimiliati essendosi, come pare, affidato nelle sne ape* 
rienze cliniche ad una tale corteccia ridotta in polvere 
aspra e granellosa, doTeya necessariamente non ottenerne 
verun salutare effetto. Quantunque una somma corrispon- 
dema sia cosi facile di ravvisare fra i caratteri fisici aella 
cAIm tecamezy e della eìdna bicolorata^ nitro ricerche so- 
no comandate per determinarne 1' identità. Frattanto la la- 
scieremo correre sotto del nome di bicolìrata per essere 
in essa costanti e marcati due opposti colori, cioè il gial- 
lo-ranciato della sua scorta « ed il violetto-carico tendcnto 
anco al nero del suo Iihro,e airÌBCoutro sommamcnta v** 
riabiie il colore dell' eateriort soa superficie . 
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visamento vorranno i Medici , i Farmacisti e i 
Naturalisti d'ogni paese essermi cortesi delle ri- 
cercate ootisie, e concorrere così ti possibile 
perfesionameoto del mio laToro. Preme che cìa- 
acano mi fiiccia conoscere direttamente le di* 
Terse corteccie, che sotto il nome di china gli 
Teoisse fiitto di osservare « nneodovi rattriboì» 
loie nome sdentifieo e commerciale. 

Padova li t6 Hsggìo i8a5* 



L'L R. Consigliere' di Geveroe» 
e Membro del C. R. Tttitoto 

y. L. BRERA 

Proteisore P. O. Ai Ter»pia 6i>eciale, 
• A Cliaiea Medica , e Snpplent* «II* 
▼acanti Canedre di Patologia, e di 
ì/UteÒA Medie» oeU'L Sl lloìrenità. 
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ANNOTAZIONE 



Le estese indagini, cui diede occMÌone T Argomento 
della ehima bieolorata^ fecero ouiggioiiDeBte sentire , quan- 
to sieìio BommameDte imperfette le nosCM cognizioni sul* 
r origlile delle corteccie, clie corrono sotto del nome ge- 
nerico di dune, e come importi porre a confronto fra loro 
in molte gnise, e con non poche core le innumerevoli spe- 
cie e Tarìetà di tali corteecie, non che le gradationi di 
dascnna, secondo che il conmierdo ce le ha fornite, e for^ 
nisee tuttavia, in diversi tempi, e in diverse regioni. Uni* 
esmente con esemplari sott* occhio di simil fatta, e di co* 
noseiuta proveniensa desidererei pereid che sorgesse Tedi» 
fizio della Nuoffa ChinologiOf cui mi preparo, il principale 
scopo della quale sarcLbe di ridurre al giusto suo valore 
r oscurissima ed intricata nomeuclatura delle citine. Ho a 
quest'ora potuto rimanere convinto, che sotto nomi diversi 
ai spacciano varietà e gradazioni d'una stessa specie, in- 
tanto cUe sotto di un nome solo (quale p. es. sarebbe 
quello di calisaja) girano in commercio più specie affatto 
differenti* £ qui non sarà mai abbaatanta calcolata la con- 
•iderasione scrittami dal cel. Signor Barone de Humboldt 
nella pregiata sua lettera del 17 p. p. Aprile, che hingma 
_ difidare de' nomi boianici di ^tecie daii aOè d^firattt cor- 
teeeie di ekiaa; mtteto die se ^neils eerlisMie sono M dtf- 
fuwie età^ teeomte pift o memo r&pidmtenU; te tdlberù 
è ttàto etpotto MHmumte neìie eaìu o mtU t&mmità delie 
CenUiiores U ioro maj»tto non è jnmio le itesfo, ' 

Air oggetto quindi di procacciarmi il maggior numero 
possihile di esemplari di diine per istituire gì' indispen* 
aabili esami di enfkionfi fisici ed anco chimici , l' opti «i 
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aUiisogna de' Medici, de' Farmacisti, de' BoUnici e de'Cofl^ 
Bcreiuiti di droghe Tersati in questi stadj e materie, e 
poBseuori di noa eononi specie di tali eorteccie. Ad esà 
perciò indirìno le particolari mie istante, peicliè aeorreiif 
do i qui imiti due elendd delle chine da me passedmie^ e 
da me éMtidenUe Togliano cempiacerai di farmi perrenire 
in Padofa le chine a me numtanti, ed anco le Tarietà e 
gradaaoni delle da me possedete, che (ossero per essere 
loro portata; non che foalaaqve altra specie o Tarieti ra^ 
ra non registrata fra le desidenOt. Ofto loro in cambio o 
qualch* una delle chine da me possedute , oppure quel eom" 
penso, che loro più piacesse di chiedere. Solo prego quelli, 
che vorranno favorirmi, di unire alla spediiione un cenno 
relativo alla provenienza, ed agli effetti chimico-medici, se 
fossero loro noti, di ciascuna specie e varietà spedita, e 
di permettere ancora, che col loro nome e colle loro OS* 
serraxioni si onori U suddetta mia opera . 

I. Ckime pwsedutt, 

I. Bianca di Ztaj Ovalifolia di Mmtiis Grandiflora, oh- 
tnsifelia di /Utfs; Blacrocarpa di FM (Oeik C«»> 
nUhmma)* 

a. Bicolorata d§l eommuni» di lÀftnf^ ellrw 'lo mmtrmm 
5. BrasiUana di fTUdéMé». 

4* Calisaja (^Si Mutrie f de moU» spteie diMnt seno miI 
dette im commerci») , 

5. ■ rotolata. 

6. Caprìcornuta del commercio . 

' 7. Caribea di Jacquin (^Gen. Exosiemata) . 

8. Goodaminea di Humboldt e Bonpland ; Officinale di 

Linneo; Loja de Spagnuoli e Portoghesi; Loxa <M 

commercio , 
0. Gialla ro^ia. 

10, ...» fibirosa, 0 filosa di Csrtsgfna» 
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11. Gialla molle e gentile. 

12. soda di Cartageoa. 

i5. Griggia di Lima (sembra una varietà della seroèic^ 
loia, che molto si accosta alla Condamimea'), 

14. Gua)achillegua del sommerei» Spa gm aalo, 

15. Huamolis dello stesso, 

>6. UMnttceo detta ia eowuaerùia aaeke Gmomcv^, Fom 
macco, 

17. Lucida del commercio, 

18. Noti o Surìaameiise. 

19. NoTa-SelTa (della). 

ao. Penmaiu sopralBiia , detta im commercia amke Pers^ 
eiaaa/osea^ Peraeiams di Spagna^ Nitida^ CMis^ 
eoa {^de9e appartmscre alla ComdmiUiua). 

ai. — pseiido. 

aa* Pitaya del commercio Milanese. Altra piuya detta ài» 

ba, macolata del cominercio Vìeimeje* 
a5. Spagna (di). 
24. RanciaUj Nitida di Ruta, 

5.5. Regia. 

a6. Rossa di Santa-Fè. 
37. — pseudo. 

sa. Tenue, detta mseo delicata^ gkntilc^ inala. 

IL Ckiac desiderate. 

I» AemninaU di Mittis, 
a. Aciumata di RaU (Gm. Cosm&aena), 
5. Acntifolìas Noja agada di MmtU; Gaacanlla negrilla 
del commercio Spagnuolo^jtmerieaao, 

4. Amarilla di T^fada. 

5. Angustifolla di Ruii e di SivarU (Forte la China n<H 

Ta f . . . Gen. Exos ternata'), 

6. Boba di Ruix ; Purpurea; Cascarilla paonazzo. 

7. Brachtjcarpa di ^ahi e Lamiert {^Gea, £*ostemala)- 
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8. Ctribe* longiflora di Lambert (Gen. Ea»tUmata). 

9. Caroliniana di Poiret {Gcn. Pinhneya). 

10. Chahuagas di Taf alla ^dcnomiaoMone iadiaaa), 

11. Colorada di Té^alla. 

IX ConUrea speciosa & China dalia Muova CaiUgena 
PùtUiUBdia), 

i5. CoiTBkiftra di UaMoJSgik^ • di FtrsUr (O€m.£s0> 

14. Corjnbofa di RuU {jttr lo |P» mifis «Ito Chiaa U 

Lima, Gem. Jf«erociMmrni). 

15. CraspiUa alramadA It^mmiemUt) di Tq^* 
i& — mala di Tqfkiim, 

17. Diehotoma di Tqfalla, 

18. Dissimiflora di AIutÌ4» 

19. Eccelsa di Roxburg. 

ao. Filippica di Cavanilles {molto s'accosta alla Portiamo 

dia. Gen, Exostemata), 
SI. Glabra di Ruiz. 
aa. Glandulifera di Ruiz, 
a3. Irsuta di Fahl {^varietà della tenue). 

34. Lacifera di TafaUa, 

35. Lampioa; Lanceolata di Ruix, 

a6. LiaaaU di f^ahl (G««. Eaottamatà), 

97. Locna T^alia. 

aè. Macroearpa di Tq^atìa. 

919. Magnifolias AmariUo-liitaactBta di Rmìm* 

50. MaoritiaBa di Siadimaim. 

51. Mkraiitha di RaU a di TqfUla; Gucarilla fisa del 

eammereio SpagamoU* 
Sa. Mieroearpon di RmU {Gan* JUaeroeaanmm), 

SS. Blicropliylla di T^Ola. 

54. Negra di Tqfalla. 

55. Olivare, a foglie S olivo ^ di Ruix, 

36. Pallida; Pallesccntc-ovata di Ruìm. 
57. Palo bianco di TqfaUa, 
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58. Palton (con hojas de)^ di Tqfalla, 

39. Parvitiora di Mutis . 

40. Pata de gallinazo di 7'qfalla, 

4i» Peluila-cascarilla degli SpagnttoU; CinchoBA OTAÌiXolia 

di Humboldt e Bonpland. 
Portlandia corymbosa di Rai* {Gem, Por$ìamdia), 
43* ■ I grAndiflora di Umuo^ Smwìm • Jmeqtdm (fiem 

Porilandia), 

44 P^taya {^uaUm^me tiéti eoHeeeim earrm Milo ii ^msi0 

nome). 

45. Pitoni Montanas di Sante-Lnda di Féktf Firejr, Mo* 

reta {Gen. Es0ttemata). 

46. Rmea di Rmìm. 

47. Rnbieoada di TqfklÌ9, 
4a Rogosa di Tqfalia, 

49. Scandente di Tufalla. 

50. Scrobicolata di Humboldt e Bonpland, 

51. Serranaj Montana di Tafalia, 
5a. Spinosa di Lambert e P^ahl, 
53. Tecamez di Browne e Vahl. 

54* Terra nuova (di) (tutte le corteccief chf cornuto m 
commercio sotto di questo nome}» 

55. Tbyrsiflora di CalcuU di Bosbarg. 

56. Triflora di fflright. 

57. Ugnas de gatto {mtgJkia di follo) di T/ifidU. 

58. Vanillodora di TqfìtUa, 

59. Vellodada il» Tqfàlia. 

60. Venosa di Bmit (Geji. jUaeroonemMi). 



JrMo edrmUQ dai Fnspatt9 CUmieo dotti. A Utdmntà 
di Pmèov per V marno eeolatiieo a9aS.a4* 
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